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◆Linguaggio semplice, 63 pagine
tutto quello che serve per difendersi
dallo «strozzo» e dall’estorsione

◆Disegni e frasi-chiave per arrivare a tutti
«Non ti affidare a chi si presenta come
benefattore e rivolgiti sempre a una banca»

◆Dieci comandamenti contro il racket
«Non sottovalutare strani segnali, non
restare isolato, collabora con la polizia»

Monte di pietà
attivo servizio
anti-cravattari

Usura, un manuale per combatterla
A cura del Cnel, viene presentato oggi. E parte l’aiuto «on line»

ROMA È dai Monti di Pietà che
vienelalezionemutualisticaan-
tiusura.Iconfidi, l’assistenzaal
creditopressolebancheedizione
nuovomillennio,parteproprio
dalì,daglistoriciMontidipegno
oMontidifrumentosortiinItalia
«comecontrospintaalpauperi-
smodeisecoliXIVeXV,sottoil
pungolodellapredicazionepo-
polaredeglioratorisacridelRina-
scimentorivoltaacombatterel’u-
sura,cheapparivacomeunavera
epropriapiagasociale».
NelvolumedelCnelècontenuta
anchelastoriainpilloledegliat-
tualistrumentidigaranziaperle
vittimedell’usura.Esiricordache
tutti iMontifuronodefinitiOpere
piedalConciliodiTrento:che
prestasserofrumentopersemina
osostentamento,oppuresoldi,
avevanounpropriofondopatri-
monialeformatosicondonazio-
ni, lasciti,collette,contribuzioni,
eccetera.Gestiti inizialmentesolo
daconfraterniteeorganismiec-
clesiastici,siesteseropoiallage-
stionedienti laici.Oggiiconfidi
(checonsentonomaggiorecapa-
citàdicreditoocreditiaminorco-
stoperipiccoli imprenditori),so-
no902,traiqualioltre200sono
abilitatiautilizzarefondiantiusu-
ra.

■ L’ANATEMA
MEDIEVALE
Chi prestava
a interesse
era condannato
dai pulpiti
I lasciti per
salvare l’anima

ROMA Una mano armata con una
pistola fumante e una scritta ros-
sa: «L’usuraio non lascia scampo e
non esita ad usare la violenza».
Altra pagina: un tipo con bocca
larga, fascia su un occhio ed
espressione cattiva che chiude il
capitolo «Impara a riconoscere
l’usuraio». Sono avvertimenti di-
segnati e scritti che fanno parte
della ricetta contro «pizzo» e «cra-
vattari» messa a punto nel «Ma-
nuale di difesa contro l’usura e
l’estorsione» preparato dall’Osser-
vatorio socio-economico sulla cri-
minalità del Cnel, in collabora-
zione con l’Ufficio del Commissa-
rio per il coordinamento delle ini-
ziative antiracket e antiusura e
con il contributo di Banca d’Ita-
lia, Abi, Ufficio italiano cambi,
ministeri dell’Interno e del Teso-
ro. Il manuale di autodifesa viene
presentato oggi al Cnel, prima del

convegno «Il forum delle associa-
zioni, un nuovo efficace strumen-
to di difesa contro l’usura e il ra-
cket», che verrà chiuso dal presi-
dente della Camera, Luciano Vio-
lante.

Il libro è diviso in due parti,
usura e racket. Fornisce la storia
dei fenomeni, consiglia, fa l’iden-
tikit dei crimini e dà una guida
per uscire dal tunnel. L’usura è in
rosso, introdotta da una pagina di
fuoco con una mano che stringe
il collo a un gallo, mentre la pagi-
na dell’estorsione è in verde con il
volto stilizzato di un bandito con
fazzoletto sulla bocca. I consigli
sono essenziali e chiari: «guarda-
ti» dall’affidarti a chi si presenta
come «benefattore» e «rivolgiti
sempre» a una banca o a una so-
cietà finanziaria autorizzata ai
prestiti, ricorda che la somma
prestata finisce con il moltiplicar-

si e che si entra in un mondo ille-
gale. Se poi sei già incappato nei
«cravattari», il consiglio è uno so-
lo: trova il coraggio di denunciar-
li. Per le vittime che si ribellano
esiste un fondo di solidarietà, ri-
corda il manuale, grazie al quale
possono essere concessi mutui
senza interessi, istituito dalla leg-
ge 108 del ‘96.

Obiettivi della normativa e pro-
cedure da seguire per ottenere gli
aiuti sono illustrati in dettaglio
nel volumetto (63 pagine in tut-
to) e il capitolo è completato da
una tabella per la determinazione
del tasso di soglia legale. Contro
l’emergenza «pizzo», i comanda-
menti sono dieci. Ad esempio:
non sottovalutare segnali strani;

non rimanere isolato; collabora
con le forze dell’ordine. Nel ma-
nuale anche le novità della legge
44 del ‘99, che ha unificato il fon-
do di solidarietà per le vittime di
racket e usura, e le modalità per
ripristinare l’attività; un glossario
e un elenco delle associazioni che
assistono le vittime, fac-simili di
domande per accedere ai fondi.
Informazioni che possono essere
consultate anche on-line, sempre
da oggi, nel sito www.cnel.it.

Nel libretto, c’è anche la storia
dell’usuraio, il «peccatore per ec-
cellenza». L’anatema fu nel basso
Medioevo dai pulpiti, mentre an-
che nelle sculture romaniche, il
cravattaro c’era: era l’uomo con la
borsa, quello da cui guardarsi. Ma
già Aristotele non giustificava il
prestito a interesse, considerando
la moneta semplice mezzo di
scambio. In romani invece non

ponevano ostacoli morali, però
usavano lo stesso termine anche
per prestiti senza interessi. Ma l’u-
sura diventò un vero problema,
appunto, nel XIII secolo, come ha
scritto Jacques Le Goff. In quegli
anni l’illiceità era avvertita dagli
stessi prestatori e poiché Chiesa e
poteri laici dicevano all’usuraio
«scegli: o la borsa o la vita», sot-
tintendendo vita dell’anima, mol-
ti di loro, prima di morire, desti-
navano somme alle istituzioni
pie, facevano costruire monu-
menti, operavano lasciti anche
cospicui. Pur attraversando tutte
le epoche, è negli ultimi due seco-
li che l’usura è andata confinan-
dosi negli ambienti più equivoci
della società e comunque, conclu-
de il Cnel, «in tutte le epoche e in
ogni sistema economico, l’usura
ha sempre trovato terreno ferti-
le».

Gelo e disagi al centro-sud
I terremotati sotto la neve
Incidente in bob: muore una ragazza
ROMA Temperatura sottozero in
molte localitàe laneve, alcentroe
al sud, sta causando difficoltà al
traffico autostradale, mentre ieri
all’alba una ragazza è stata trovata
morta vicino a Madonna di Cam-
piglio: dopo una cena in un rifu-
gio con un gruppo di amici, Luisa
Marocchi, 22 anni, è scesa a valle
non sugli sci, come gli altri, ma
con un’amica, su un bob. Le due
donnesonofinitefuoripistaesolo
all’alba, ferita e sotto choc, Jolan-
daPotente,26anni,èriuscitaada-
rel’allarme.

Sempreieri,sullaA3traNapolie
Reggio Calabria, il traffico è rima-
sto bloccato per la neve: sono ob-
bligatorie le uscite a Lagonegro e
Lauria. A Potenza alcuni camion
senza catene sono stati sorpresida
improvvise nevicate e hanno
bloccatolacircolazionesulraccor-
do. Forte vento è stato segnalato a
Napoli eha resodifficoltosi anche
i collegamenti degli aliscafi per
Capri. I vigili del fuoco sono stati
impegnati in mattinata e hanno
effettuato più di 50 interventi per
la caduta di cornicioni, cartelloni
pubblicitari e alberi. Neve e disagi
nel casertano, traffico bloccato e
poi ripristinato in tarda mattinata
per una bufera di neve e vento nel
matese. Neve anche in Abruzzo
dove una fitta nevicata si è abbat-
tuta nel pomeriggio sulle auto-
strade A24 e A25 all’altezza delle
localitàdiTornimparteePescina.

Ha nevicato anche intorno a

Roma, a Bracciano e nelle provin-
ce di Viterbo, Frosinone e Rieti.
Precipitazioni anche a Colfiorito,
tra i campi dei container dei terre-
motati e sui valichi appenninici
dell’Umbria.LaprefetturadiPeru-
giastamonitorandolasituazione,
pronta ad intervenire in caso di
peggioramentodeltempo.

Vento forte nelle Marche, in-
particolare ad Ancona. In matti-
nata la neve è tornata a cadere nel
pesareseenelmaceratese,manon
si segnalano situazioni critiche
nellezoneterremotate,inpartico-
lare a Serravalle di Chienti, Came-
rino e Visso. Una forte nevicata in
provincia di Pistoia (nel comune
diMontale)ha invecebloccatoun
gruppo di quindici giovani in gita
con auto e camper, che sono stati
salvati da un intervento dei vigili
delfuoco.

Dopolanevedi ierièmigliorato
il tempo su gran parte dell’Emilia-
Romagna. Problemi alla circola-
zione si segnalano però a causa
della intensa nebbia (visibilità di
70 metri) tra Parma e Reggio sulla
A1,traPiacenzaeBresciasullaA21
e sulla A 13 a Ferrara. Infine una
violenta bufera di neve si è abbat-
tuta nel pomeriggio sull’Etna.
L’altranotte lapoliziaèdovuta in-
tervenire per salvare quattro per-
sone bloccate al rifugio Sapienza.
Ieripomeriggio,visitatoriesciato-
ri sonostati invitatia lasciare lezo-
neinprevisionedelleperturbazio-
ni.

SARDEGNA

Detenuto impiccato in cella
Aveva preso in ostaggio un agente
NUORO Luigi Acquaviva,45 anni,
di San Giuseppe Vesuviano (Na-
poli), il detenuto che l’altroieri
aveva preso in ostaggio e ferito un
agente,sièimpiccatonellasuacel-
la nel carcere di Badu ‘e Carros di
Nuoro. Acquaviva è stato trovato
dalle guardie poco prima delle 7 e
trasportato all’ospedale San Fran-
cesco di Nuoro dove i medici non
hannopotutofaraltrocheconsta-
tarne la morte. Pare che il detenu-
to fosse angustiato dal procedi-
mentopendentepressoil tribuna-
le di Sulmona, per un tentativo di
omicidio commesso in carcere.
Anche nei giorni scorsi avrebbe
chiesto alla direzione di Badu ‘e
Carrosdipotervisionareilfascico-
lo relativo a quell’episodio. È que-
sta una delle poche indiscrezioni
che filtrano dal carcere nuorese. Il
riserbo della direzione è assoluto.
Ma dall’ambiente carcerario tra-
pela che Acquaviva, che stava
scontando una condanna all’er-

gastoloperunomicidiodistampo
camorristico, da qualche tempo
manifestava intemperanza. Non
si sa quale fosse l’origine del suo
disagio,ma ècertocheunadecina
di giorni fa si era barricato nella
sua cella. Attualmente si trovava
inunbracciodelcarceredell’aladi
sicurezza, dove esistono una deci-
na di celle singole in cui vengono
tenuti i reclusi più turbolenti o
quelli da proteggere. La sorve-
glianza,inquestazonadelcarcere,
dovrebbe essere massima, ma i
sindacati della polizia penitenzia-
ria lamentano lo scarso impegno
di uomini in questo servizio.E pa-
re che ieri pomeriggio, quando
Acquaviva avrebbe simulato (a
questo punto il condizionale è
d’obbligo) il primo tentativo di
suicidio, in quel braccio fosse di
servizio solo l’assistente capo Rai-
mondoFirinu.Sull’interavicenda
oracisaràun’inchiestadellamagi-
stratura.


